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TITOLO I - DISPOSIZIONI GENERALI 
 

Art. 1. Definizione del servizio di noleggio da rimessa con conducente.  

1. Sono defini� autoservizi pubblici non di linea quelli che provvedono al trasporto colle�vo o individuale di 
persone, con funzione complementare e integra�va rispeto ai traspor� pubblici di linea ferroviari, automo-
bilis�ci, mari�mi, lacuali ed aerei, e che vengono effetua� a richiesta dei trasporta� in modo con�nua�vo o 
periodico, su i�nerari e secondo orari stabili� di volta in volta.  

2. Cos�tuiscono autoservizi pubblici non di linea il servizio di noleggio con conducente e autovetura, moto-
carrozzeta, velocipede, natante e veicoli a trazione animale.  

3. Il presente Regolamento disciplina il servizio di noleggio con conducente mediante autovetura (autono-
leggio) ai sensi della legge 21/1992 e ss.mm.ii. e della legge regionale 6/2012, esercitato per il trasporto di 
persone.  

4. Il servizio di autonoleggio di veicolo con conducente si rivolge all’utenza specifica che avanza, presso la 
sede o la rimessa, apposita richiesta per una determinata prestazione a tempo e/o a viaggio, anche mediante 
l’u�lizzo di strumen� tecnologici.  

5. Lo stazionamento dei mezzi deve avvenire all’interno delle rimesse.  

6. La sede opera�va del vetore e almeno una rimessa devono essere situate nel territorio del Comune che 
ha rilasciato l’autorizzazione. E’ possibile per il vetore disporre di ulteriori rimesse nel territorio di altri Co-
muni della medesima Provincia/Cità Metropolitana in cui ricade il territorio del Comune che ha rilasciato 
l’autorizzazione, previa comunicazione ai Comuni prede�.  

7. Il Comune non assume responsabilità alcuna per l’esecuzione di tale servizio, limitandosi a disciplinarlo, in 
conformità di legge, secondo le disposizioni del presente Regolamento.  
 
Art. 2. Disciplina del servizio  

1. Il con�ngente degli autoveicoli da adibire al servizio di autonoleggio con conducente assegnato al Comune 
di San Donato Milanese viene stabilito dagli En� territorialmente competen�.  

2. Non rientrano nel con�ngente indicato al precedente comma 1, le eventuali autorizzazioni “in deroga” 
rilasciate ai sensi dell’art. 14 della legge 21/1992 e ss.mm.ii., per il “trasporto specifico di persone in par�co-
lari condizioni fisiche”.  

3. Per tuto quanto qui non disciplinato si rinvia alla disciplina vigente prevista dalle disposizioni comunitarie, 
statali e regionali regolan� la materia. 

Art. 3. Commissione Consul�va  

1. E’ cos�tuita, nell’ambito dell’Amministrazione Comunale, una Commissione tecnico-consul�va composta 
dai seguen� membri:  

a) il Dirigente del Servizio competente o suo delegato, in qualità di Presidente;  
b) il Comandante del Corpo di Polizia Municipale o suo delegato;  
c) un rappresentante designato dall’organizzazione di categoria maggiormente rappresenta�va a livello na-

zionale o suo delegato;  
d) un rappresentante delle associazioni degli uten� o suo delegato.  

Le funzioni di segretario verbalizzante saranno assunte da un impiegato dell’ufficio Suap.  

2. I membri della Commissione sono nomina� con deliberazione della Giunta Comunale e partecipano a �tolo 
gratuito.  
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3. Il componente della Commissione o suo delegato che, senza gius�ficato mo�vo, non sia intervenuto a tre 
sedute consecu�ve decade automa�camente dall’incarico.  

4. La Commissione si riunisce su convocazione del Presidente, ogni qualvolta se ne presen� la necessità o su 
richiesta di almeno 1/3 dei suoi membri.  

5. La convocazione avviene tramite invito scrito, (mail, pec., o in caso di urgenza anche telefonicamente), 
almeno 3 giorni prima della data fissata per la seduta.  

6. La Commissione formula pareri non vincolan�, oltre ai casi espressamente previs� dal presente Regola-
mento, su tute le materie che riguardano il funzionamento del servizio, l’applicazione del presente Regola-
mento e l’adozione dei provvedimen� sia di caratere generale che par�colare ineren� il servizio.  

7. La Commissione dura in carica 5 anni e resta in carica sino alla nomina della successiva.  

8. In caso di comprovata impossibilità di designare un rappresentante dell’organizzazione di categoria mag-
giormente rappresenta�va a livello nazionale e/o un rappresentante delle associazioni degli uten� per l’anno 
corrente, la commissione viene comunque is�tuita, con i pos� eventualmente vacan�. Si provvederà a ripe-
tere la ricerca ad ogni rinnovo della commissione. Agli a� verrà dato conto delle mancate risposte o dei rifiu� 
pervenu� dei sogge� idonei interpella�. 
 
Art. 4. Titolo per l’esercizio del servizio  

1. L'esercizio del servizio di autonoleggio con conducente è subordinato alla �tolarità di apposita autorizza-
zione rilasciata dal Comune.   

2. Ogni autorizzazione consente l’immatricolazione di una sola autovetura, ai sensi dell’art. 85 del D.lgs. 
30.4.1992 n. 285.  

3. L’esercizio del servizio comporta, da parte dei �tolari, l’osservanza di tute le norme di legge, del presente 
Regolamento e delle altre prescrizioni generali o speciali emanate dagli organi competen�. 
 
Art. 5. Figure giuridiche di ges�one  

1. I �tolari di autorizzazione per l'esercizio del servizio di autonoleggio con conducente, al fine del libero 
esercizio della propria a�vità, possono:  

a) essere iscri�, nella qualità di �tolari di impresa ar�giana di trasporto, all'albo delle imprese ar�giane 
previsto dalla legge 8.8.1985 n. 443;  

b) associarsi in coopera�ve di produzione e lavoro, intendendo come tali quelle a proprietà colle�va, ovvero 
in coopera�ve di servizi operan� in conformità alle norme vigen� sulla cooperazione;  

c) associarsi in consorzio tra imprese ar�giane ed in tute le altre forme societarie previste dalla legge;  
d) essere imprenditori priva� che svolgono esclusivamente le a�vità di cui all’art. 1, let. b), comma 2 della 

legge 21/1992 e ss.mm.ii.  

2. Nei casi di cui al comma 1 è consen�to conferire l’autorizzazione agli organismi ivi previs� e rientrare in 
possesso dell’autorizzazione precedentemente conferita in caso di recesso, decadenza od esclusione dagli 
organismi medesimi.  

3. Ai fini del conferimento di cui al comma precedente, il conferente deve presentare comunicazione al Co-
mune e copia auten�ca dell’ato con il quale viene conferita l’autorizzazione. 

4. In caso di recesso dagli organismi di cui al comma 1, l’autorizzazione non potrà essere ritrasferita al socio 
conferente se non sia trascorso almeno un anno dal recesso. 
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Art. 6. Modalità per il rilascio delle autorizzazioni  

1. Le modalità e i criteri per il rilascio delle autorizzazioni sono disciplina� dagli art. 8 e 9 della legge 21/1992 
e ss.mm.ii. e dal presente Regolamento, nel rispeto della programmazione regionale.  

2. L’autorizzazione è rilasciata ad una persona fisica o giuridica in possesso dei requisi� di cui all’art. 7 del 
presente Regolamento ed esente da impedimen� sogge�vi di cui al successivo art. 8. Qualora per l’esercizio 
del servizio di autonoleggio si ado� la forma della persona giuridica (S.p.A., S.r.l. etc.), le autorizzazioni de-
vono sempre essere intestate alle singole persone fisiche in qualità di legali rappresentan� della persona giu-
ridica.  

3. Le autorizzazioni hanno validità temporale illimitata, salvo i casi di an�cipata cessazione previs� dalla legge. 
La validità delle stesse è condizionata al permanere in capo al �tolare dei requisi� previs� dalla legge e dal 
presente Regolamento per il rilascio del �tolo e per l’esercizio della professione.  
 
Art. 7. Requisi� generali per il rilascio dell’autorizzazione  

Per otenere il rilascio dell’autorizzazione per l’esercizio del servizio di autonoleggio con conducente è richie-
sto il possesso dei seguen� requisi�:  

1. per le persone fisiche:  

a) essere citadino di uno Stato membro dell’Unione Europea o di altro Stato, purché in possesso di regolare 
permesso di soggiorno, ai sensi della norma�va vigente;  

b) per gli stranieri di cui alla letera a) è necessario dimostrare di possedere un’adeguata conoscenza della 
lingua italiana, tramite cer�ficazione riconosciuta CILS (Cer�ficazione di Italiano come Lingua Straniera); 

c) avere un’età non superiore ai 55 anni;  
d) essere proprietario o comunque possedere la disponibilità del veicolo da adibire al servizio, secondo le 

forme previste dalla norma�va vigente;  
e) avere la sede opera�va e almeno una rimessa nel territorio del Comune di San Donato Milanese. È pos-

sibile per il vetore disporre di ulteriori rimesse nel territorio di altri Comuni della medesima Provin-
cia/Cità Metropolitana in cui ricade il territorio del Comune di San Donato Milanese, previa comunica-
zione ai Comuni prede�. Per i �tolari di singola autorizzazione la rimessa può essere ubicata presso il 
proprio domicilio;  

f) essere iscri� nel ruolo dei conducen� della Camera di Commercio competente, come da art. 6 della L. 
21/1992 e ss.mm.ii.;  
g) essere esen� dagli impedimen� sogge�vi di cui all’art. 8 del presente Regolamento;  
h) non essere �tolari di licenza taxi anche se rilasciata da Amministrazioni Comunali diverse;  
i) non essere sta� �tolari di licenza taxi o autorizzazione da noleggio con conducente rilasciata da un Co-

mune o acquisita a qualunque �tolo (bando di concorso, trasferimento ai sensi dell’art. 9 legge 21/1992) 
e dichiarata decaduta o revocata nel quinquennio precedente la domanda di autorizzazione;  

l) essere iscri� alla Camera di Commercio competente per il servizio di noleggio con conducente e autovet-
ture, come da letera b) del comma 2 dell’art. 1 della legge 21/1992 e ss.mm.ii.;  

2. per le persone giuridiche:  

a) avere la sede principale nel Comune di San Donato Milanese;  
b) essere iscrite alla Camera di Commercio competente per il servizio di noleggio con conducente e auto-

veture, come da letera b) del comma 2 dell’art. 1 della legge 21/1992 e ss.mm.ii.;  

3. Il �tolare dell’autorizzazione può in ogni tempo essere dichiarato decaduto in caso di perdita dei requisi� 
di cui all’art. 7 o al verificarsi degli impedimen� sogge�vi di cui all’art. 8 del presente Regolamento. 
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Art. 8. Impedimen� sogge�vi  

1. Cos�tuiscono impedimen� sogge�vi alla �tolarità dell’autorizzazione:  

a) l’essere incorso in condanne defini�ve per rea� che compor�no l’interdizione dalla professione, salvo che 
sia intervenuta riabilitazione;  

b) l’essere incorso in provvedimen� adota� ai sensi delle leggi 27 dicembre 1956, n. 1423 (misure di pre-
venzione) e 31 maggio 1965, n. 575 (an�mafia) e successive modifiche;  

c) l’essere incorso, nel quinquennio precedente la domanda, in provvedimen� di revoca o decadenza di 
precedente autorizzazione di esercizio anche da parte di altri Comuni nel territorio nazionale;  

d) l’essere incorso in condanne defini�ve per rea� non colposi che compor�no la condanna a pene restrit-
�ve della libertà personale per un periodo complessivamente superiore ai due anni e salvi i casi di riabili-
tazione o altro ato avente valenza riabilita�va.  

 
Art. 9. Contenu� del bando  

1. I contenu� obbligatori del bando di concorso per l’assegnazione delle autorizzazioni sono i seguen�:  

a) requisi� di partecipazione; 
b) numero delle autorizzazioni da assegnare;  
c) indicazione dei criteri generali di valutazione dei �toli;  
d) elencazione dei �toli di preferenza;  
e) indicazione del termine e delle modalità per la presentazione delle domande;  
f) rinvio alle norme del presente Regolamento per quanto concerne la validità e l’u�lizzo della graduatoria;  
g) fac-simile di domanda per la partecipazione al concorso.  

 
Art. 10. Titoli di preferenza  

1. A parità di punteggio, i �toli di preferenza ai fini dell’assegnazione dell’autorizzazione di N.C.C. – valutabili 
secondo i criteri di massima riporta� nel bando di concorso – sono:  

a) essere stato dipendente di un’impresa di autonoleggio con conducente, ovvero avere esercitato servizio 
taxi in qualità di sos�tuto e/o seconda guida ai sensi dell’art. 6 della legge n° 248/2006, per un periodo di 
tempo complessivo di almeno sei mesi, ai sensi dell’art. 8, comma 4, della legge n° 21/1992 e ss.mm.ii.;  

b) la disponibilità di veicoli da adibire al servizio a basso grado di inquinamento. 
 
Art. 11. Validità della graduatoria  

1. In conformità alla norma�va vigente, la graduatoria ha validità di tre anni dalla data di approvazione.  

2. I pos� d’organico che si rendono vacan� nel corso del triennio di validità della graduatoria, devono essere 
coper� u�lizzando la graduatoria medesima fino al suo esaurimento.  
 
Art. 12. Rilascio dell’autorizzazione  

1. Entro dieci giorni dall’esecu�vità del provvedimento che approva la graduatoria, l’Ufficio competente dà 
formale comunicazione ai candida� dell’esito del concorso assegnando agli interessa� un termine di 30 giorni, 
per la presentazione della documentazione comprovante il possesso dei requisi� di cui all’art. 7 del presente 
Regolamento.  

2. Entro trenta giorni dal ricevimento della documentazione le autorizzazioni sono atribuite con provvedi-
mento dirigenziale ai candida� in possesso dei requisi�. 
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Art. 13 Rilascio delle autorizzazioni “in deroga” per trasporto specifico di persone in par�colari condizioni 
fisiche 

1. Ai sensi dell’art. 54 del D.lgs. 295/1992, per autoveicoli adibi� al trasporto specifico di persone si intendono 
quelli des�na� al trasporto di persone in par�colari condizioni fisiche, caraterizza� dall’essere muni� perma-
nentemente di speciali atrezzature rela�ve a tale scopo e con numero di pos� non superiore a oto, escluso 
quello del conducente.  

2. In deroga a quanto previsto dall’art. 7 del presente Regolamento ed in osservanza a quanto disposto dal 
codice della strada, il Responsabile del Setore competente provvede a rilasciare l’autorizzazione all’esercizio 
dell’a�vità di autonoleggio con conducente con autoveicoli per il trasporto specifico di persone in par�colari 
condizioni fisiche secondo i criteri di seguito elenca�:  

a) il con�ngente numerico delle autorizzazioni rilasciate “in deroga” non deve superare il 50% del numero 
di autorizzazioni previste nel con�ngente comunale;  

b) per il servizio possono essere u�lizza� esclusivamente autoveicoli immatricola� con des�nazione: “tra-
sporto specifico di persone in par�colari condizioni fisiche”;  

3. Per il rilascio delle autorizzazioni “in deroga” si applicano le disposizioni di cui agli art. 7 e 8 del presente 
Regolamento in quanto compa�bili con la par�colare natura della stessa.  

4. Gli intestatari sono tenu�, nello svolgimento del servizio, all’osservanza di tute le disposizioni vigen� in 
materia in quanto compa�bili con la par�colare natura della stessa.  
 
Art. 14. Trasferibilità dell’autorizzazione  

1. L’autorizzazione per l’esercizio del servizio di autonoleggio con conducente può essere trasferita, su richie-
sta del �tolare, ad altro soggeto dallo stesso designato, purché iscrito nel ruolo dei conducen�, di cui all’art. 
6 della L. 21/1992 e ss.mm.ii., ed in possesso dei requisi� prescri� dalla norma�va vigente e dal presente 
Regolamento, quando il �tolare stesso si trovi in una delle condizioni previste dall’art. 9 della legge 21/1992 
e ss.mm.ii.:  

a) sia �tolare di autorizzazione da almeno cinque anni;  
b) abbia raggiunto il sessantesimo anno di età;  
c) sia divenuto permanentemente inabile alla guida o inidoneo al servizio per mala�a, infortunio o per ri�ro 

defini�vo della patente di guida.  

2. In caso di morte del �tolare l’autorizzazione può essere trasferita ad uno degli eredi appartenen� al nucleo 
familiare, qualora in possesso dei requisi� prescri�, ovvero può essere trasferita entro il termine massimo di 
due anni, dietro autorizzazione del Sindaco, ad altri sogge� designa� dagli eredi appartenen� al nucleo fa-
miliare del �tolare, purché iscri� nel ruolo dei conducen� di cui all’art, 6 della L. 21/1992 e ss.mm.ii. ed in 
possesso dei requisi� prescri�.  

3. Al �tolare che abbia trasferito l’autorizzazione non può esserne atribuita altra per concorso pubblico e non 
può esserne trasferita altra se non dopo cinque anni dal trasferimento della prima.  

4. Nell’ipotesi che alla morte del �tolare vi siano minori tra gli eredi, ogni documentazione rela�va alla dispo-
nibilità dell’autorizzazione dovrà uniformarsi alle decisioni del Giudice Tutelare fate salve le prescrizioni di 
legge in materia.  

5. L’autorizzazione rientra nella disponibilità dell’Amministrazione Comunale qualora gli interessa� non si 
siano avvalsi delle facoltà di cui ai pun� preceden� nei termini e alle condizioni ivi specificate. 
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Art. 15. Sos�tuzione alla guida e collaboratore familiare  

1. Il �tolare di autorizzazione per l’esercizio del servizio di noleggio con conducente di autovetura, in caso di 
mala�a, invalidità o sospensione della patente, intervenute successivamente al rilascio dell’autorizzazione, 
possono mantenere la �tolarità dell’autorizzazione, a condizione che siano sos�tui� alla guida dei veicoli per 
l’intero periodo di durata della mala�a, dell’invalidità o della sospensione della patente, da persone in pos-
sesso dei requisi� professionali e morali previs� dalla norma�va vigente.  

2. Il rapporto di lavoro con un sos�tuto alla guida è regolato con contrato di lavoro s�pulato in base alle 
norme vigen�. Il rapporto con il sos�tuto alla guida può essere regolato anche in base ad un contrato di 
ges�one.  

3. Il �tolare di autorizzazione per l’esercizio del servizio di noleggio con conducente di autovetura, può avva-
lersi, nello svolgimento del servizio della collaborazione di familiari, purché iscri� nel ruolo dei conducen� di 
cui all’art. 6 della L. 21/1992 e ss.mm.ii., conformemente a quanto previsto dall’art. 230-bis del Codice Civile, 
in possesso dei requisi� professionali e morali previs� dalla norma�va vigente e purché non abbiano un rap-
porto subordinato con altro datore di lavoro.  

4. Il �tolare dell’autorizzazione che intende avvalersi dell’is�tuto della sos�tuzione alla guida o della collabo-
razione familiare deve presentare apposita istanza allegando la documentazione dalla quale risul� che il so-
s�tuto o il collaboratore sia in possesso dei requisi� sogge�vi richies�, indicando, inoltre, la posizione assi-
cura�va e previdenziale di ognuno.  

 
TITOLO III – NORME PER L’ESERCIZIO 

 
Art. 16. Condizioni di esercizio  

1. È vietato il cumulo dell’autorizzazione per l’esercizio del servizio di autonoleggio con conducente e della 
licenza per l’esercizio del servizio di taxi, anche se rilasciate da Comuni diversi.  

2. Ogni autorizzazione, ai sensi dell’art. 85 del D.lgs. 30.4.1992 n. 285, consente l’immatricolazione di un solo 
veicolo.  

3. Il servizio è esercitato diretamente dal �tolare dell’autorizzazione, da un dipendente, da un sos�tuto alla 
guida o da un collaboratore familiare, nel rispeto di quanto previsto dalla vigente norma�va.  
 
Art. 17. Sede dell’esercizio, ubicazione delle autorimesse e residenza  

1. I �tolari di autorizzazione hanno l’obbligo di comunicare all’Ufficio comunale competente la propria sede, 
la propria residenza e l’ubicazione delle autorimesse presso le quali devono stazionare i veicoli.  

2. La sede opera�va del vetore e almeno una rimessa devono essere situate nel territorio del Comune di San 
Donato Milanese. È possibile per il vetore disporre di ulteriori rimesse nel territorio di altri Comuni della 
medesima Provincia/Cità Metropolitana in cui ricade il territorio del Comune di San Donato Milanese, previa 
comunicazione ai Comuni prede�.  

3. Per i �tolari di singola autorizzazione la rimessa può essere ubicata presso il proprio domicilio.  

4. Ogni variazione intervenuta deve essere comunicata all’Ufficio comunale competente entro 30 giorni. 
 
Art. 18. Inizio del servizio  

1. Nel caso di assegnazione o di trasferimento dell’autorizzazione per ato tra vivi, il �tolare deve obbligato-
riamente iniziare l’a�vità, a pena di decadenza, entro e non oltre 90 giorni dal rilascio del �tolo.  
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2. Nel caso di trasferimento dell’autorizzazione a causa di morte, il subentrante deve obbligatoriamente ini-
ziare l’a�vità, a pena di decadenza, entro e non oltre un anno dal decesso del �tolare, che deve essere co-
municato al Comune entro 90 giorni.  

3. Tali termini possono essere proroga� per altri 90 giorni o adeguato periodo di tempo, solo in presenza di 
legale cer�ficazione atestante l’impossibilità temporanea ad iniziare il servizio per cause di forza maggiore.  
 
Art. 19. Obblighi generali per l’esercizio del servizio di autonoleggio con conducente  

1. Sul territorio del Comune di San Donato Milanese per il servizio di noleggio con conducente esercitato a 
mezzo di autoveture è vietata la sosta in posteggio di stazionamento su suolo pubblico; i veicoli possono 
sostare, a disposizione dell’utenza, esclusivamente all’interno della rimessa. E’ ad ogni modo consen�ta la 
fermata su suolo pubblico durante l’atesa del cliente che ha effetuato la prenotazione del servizio e nel corso 
dell’effe�va prestazione del servizio stesso. 

2. Ai veicoli adibi� al servizio di noleggio con conducente esercitato a mezzo di autoveture è consen�to l’uso 
delle corsie preferenziali e delle altre facilitazioni alla circolazione previste per i taxi e gli altri servizi pubblici.  

3. Le prenotazioni di trasporto per il servizio di autonoleggio con conducente sono effetuate presso la rimessa 
o la sede, anche mediante l’u�lizzo di strumen� tecnologici. L’inizio ed il termine di ogni singolo servizio di 
autonoleggio con conducente devono avvenire presso le rimesse di cui all’art. 3, comma 3 della L. 21/1992 e 
ss.mm.ii., con ritorno alle stesse.  

4. Il prelevamento e l’arrivo a des�nazione dell’utente possono avvenire anche al di fuori della Provincia in 
cui ricade il territorio del Comune di San Donato Milanese.  

5. Nel servizio di autonoleggio con conducente è previsto l’obbligo di compilazione e tenuta da parte del 
conducente di un foglio di servizio in formato eletronico, le cui specifiche sono stabilite con decreto del Mi-
nistero delle Infrastruture e dei Traspor�.  

6. Il foglio di servizio in formato eletronico deve riportare:  

I. targa del veicolo;  
II. nome e cognome del conducente;  

III. data, luogo, e chilometri di partenza e arrivo;  
IV. orario di inizio servizio, des�nazione e orario di fine servizio; 
V. da� del fruitore del servizio. 

 7. In deroga a quanto previsto al punto 3 del presente ar�colo, l’inizio di un nuovo servizio può avvenire senza 
il rientro in rimessa, quando sul foglio di servizio sono registrate, sin dalla partenza dalla rimessa già preno-
tazioni di servizio oltre la prima, con partenza o des�nazione all’interno del territorio della Provincia in cui 
ricade il Comune di San Donato Milanese.  

8. Gli autoveicoli adibi� al servizio di autonoleggio con conducente devono:  

a) avere idoneità e agibilità ed almeno tre sportelli laterali, con almeno 5 pos�, compreso quello del condu-
cente; 

b) essere omologate per non più di oto pos� per passeggeri;  
c) essere dota� di un contachilometri generale e parziale;  
d) essere dota� di portabagagli idonei a contenere una sedia a rotelle ripiegata;  
e) essere provvis� dell’autorizzazione per l’esercizio e degli altri documen� previs� dalla legge e dai regola-

men� vigen�.  

9. Gli autoveicoli adibi� al servizio di autonoleggio con conducente devono essere contraddis�n�:  
a) all’interno da un contrassegno collocato sul parabrezza anteriore;  
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b) all’esterno da apposita targa inamovibile collocata in modo visibile sulla destra della targa di immatrico-
lazione del veicolo entrambi riportan� la scrita “Noleggio con conducente” - “N.C.C.”, lo stemma e la 
scrita “Comune di San Donato Milanese”. 

 
TITOLO IV - NORME DI SERVIZIO 

 
Art. 20. Doveri generali dei conducen� in servizio  

1. I conducen� di autoveicoli in servizio di autonoleggio debbono:  

a) tenere nel veicolo i documen� di circolazione rela�vi al veicolo stesso, e l’autorizzazione comunale;  
b) tenere nel veicolo la dichiarazione del �tolare o del legale rappresentante dell’azienda, atestante il rap-

porto di lavoro intercorrente con l’au�sta;  
c) tenere in ogni circostanza un comportamento correto nei confron� degli uten�;  
d) osservare gli ordini e le istruzioni impar�te dagli organi di vigilanza, nonché tute le disposizioni in mate-

ria;  
e) adempiere agli obblighi di cui alla legge 125/2001 e al D.lgs. 81/2008 in materia di controllo an�alcol e 

sostanze psicotrope.  
 
Art. 21. Comportamento dei conducen� in servizio  

1. I conducen� di autoveicoli in servizio di autonoleggio debbono:  

a) mantenere pulito ed in perfeto stato di efficienza il veicolo;  
b) indossare in servizio abi� decorosi;  
c) compiere il percorso più breve per raggiungere la des�nazione richiesta e, comunque, il percorso indicato 

dall’utente;  
d) controllare che il funzionamento del contachilometri sia regolare;   
e) predisporre gli opportuni servizi sos�tu�vi nel caso in cui il veicolo sia impossibilitato a portare a termine 

il trasporto dell'utente, per avaria o incidente;  
f) verificare al termine di ogni servizio che all’interno dell’autoveicolo non sia stato dimen�cato alcun og-

geto da parte dell’utente. Qualora non fosse possibile l’immediata res�tuzione, i conducen� hanno l’ob-
bligo di consegnarli senza ritardo al Sindaco del luogo in cui li hanno trova�, indicando le circostanze del 
ritrovamento, in conformità alle disposizioni del Codice civile;  

g) tenere a bordo del mezzo copia del presente Regolamento;  
h) tenere a disposizione del cliente presso la sede o la rimessa l'estrato delle condizioni tariffarie pra�cate, 

per esibirli a chiunque ne abbia interesse.  
 
Art. 22. A� vieta� ai conducen� degli autoveicoli in servizio  

1. Ai conducen� di autoveicoli in servizio è espressamente fato divieto di:  

a) interrompere il servizio di propria inizia�va. Il servizio può interrompersi su esplicita richiesta del com-
mitente o in casi di forza maggiore e di evidente pericolo;  

b) tenere nell’autoveicolo persone, animali o cose che non abbiano a�nenza col servizio;  
c) chiedere compensi aggiun�vi rispeto alla tariffa contratata;  
d) fumare nell’autoveicolo;  
e) consumare vivande o bevande nell’autoveicolo durante il servizio, senza l’espresso consenso degli uten�. 

  
Art. 23. A� vieta� agli uten� del servizio  

1. È vietato agli uten� del servizio:  
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a) insudiciare o guastare l’autoveicolo o le sue apparecchiature;  
b) compiere a� contrari alla decenza;  
c) fare schiamazzi o rumori moles�;  
d) fumare nell’autoveicolo;  
e) molestare il conducente o comunque rendere difficile la guida dell’autoveicolo;  
f) mangiare e bere durante il trasporto.  

 
Art. 24. Reclami  

Eventuali reclami da parte dei clien� sullo svolgimento del servizio possono essere inoltra� al Comune entro 
novanta (90) giorni dall’evento oggeto di reclamo. L’Ufficio comunale competente provvede allo svolgimento 
dei procedimen� istrutori e all’adozione degli eventuali provvedimen� in merito e li ges�sce secondo le mo-
dalità di cui all’art. 26 del presente Regolamento. 

 
TITOLO V – INFRAZIONI E SANZIONI CONSEGUENTI ALLA MANCATA OTTEMPERANZA ALLE CONDIZIONI 

PER L’ESERCIZIO DEL SERVIZIO 
 
Art. 25. Violazioni oggeto di procedimento e criteri di applicazione  

1. Per le violazioni alle disposizioni del presente Regolamento si applica la sanzione pecuniaria di cui all’art. 
85 del D.Lgs. 285/1992 (Codice della Strada) e le sanzioni accessorie previste agli art. 26, art. 27, art. 29 e 30 
del presente Regolamento. Restano in ogni caso ferme le ulteriori sanzioni previste dalla norma�va vigente 
e, in par�colare, quelle di cui all’art. 11-bis della legge 21/1992 e ss.mm.ii.  

2. Cos�tuiscono oggeto di procedimento disciplinare tu� i fa� ineren� lo svolgimento del servizio di noleg-
gio con conducente a mezzo di autovetura:  

a) segnala� dagli organi di polizia e/o controllo; 
b) segnala� dagli uten� entro 90 giorni dall’evento stesso.  

3. Le violazioni compiute dai sogge� responsabili, danno luogo, secondo la gravità di appartenenza dell’in-
frazione stessa (classi di gravità), all’applicazione delle seguen� sanzioni:  
 

CLASSE 
 

SANZIONE ACCESSORIA 
 

Classe 1 Richiamo 
 

Classe 2 
 

Sospensione da 1 a 7 giorni 
 

Classe 3 
 

Sospensione da 7 a 30 giorni 
 

Classe 4 
 

Sospensione da 30 a 90 giorni 

 

4. In caso di recidiva per violazione di una medesima fa�specie entro 5 anni dall’irrogazione della sospen-
sione, si applica la sospensione precedentemente inflita maggiorata del 50% con arrotondamento all’ec-
cesso.  

5. In caso di accertamento contestuale di più inotemperanze di molteplici fa�specie, si applica il cumulo 
materiale delle sospensioni previste.  
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Art. 26. Richiamo  

1. Il richiamo nei confron� dell’operatore è disposto nei seguen� casi:  

a) inosservanza carateris�che degli autoveicoli in circolazione di cui all’art. 19;  
b) effetuazione servizio senza autorizzazione a bordo di cui all’art. 20, letera a);  
c) inotemperanza comunicazione delle modifiche di cui all’art. 17;  
d) mancanza di abbigliamento decoroso di cui all’art. 21, letera b);  
e) inotemperanza a quanto disposto all’art. 21, letera d);  
f) mancata esposizione delle condizioni tariffarie pra�cate di cui all’art. 21 letera h);   
g) comportamento scorreto nei riguardi dell’utenza di cui all’art. 20 letera c). 

 
Art. 27. Sospensione dell’autorizzazione e classi di sospensione  

1. L’Ufficio comunale competente sospende, per una durata che varia in rapporto alla gravità dell’inadempi-
mento commesso ed alla recidiva, l’autorizzazione di esercizio per un periodo di tempo massimo di 90 giorni, 
sulla base delle classi di gravità di seguito individuate.  

2. Nel caso in cui la sanzione applicata compor� il provvedimento di sospensione, il des�natario dello stesso 
dovrà provvedere a consegnare all’Ufficio comunale competente l’autorizzazione di esercizio, che verrà trat-
tenuta per l’intero periodo specificato nel provvedimento.  

3. In caso di sospensione dell’autorizzazione nessun indennizzo è dovuto dal Comune di San Donato Milanese 
al �tolare, all’erede, al collaboratore, all’assegnatario o al sos�tuto alla guida.  

4. Gravità di appartenenza dell’infrazione (classi di gravità):  

– CLASSE 2: da 1 a 7 giorni di sospensione dell’autorizzazione nei seguen� casi:  

a) a�vazione irregolare della sos�tuzione alla guida e/o della collaborazione familiare di cui all’art. 15;  
b) guida con conducen� privi dei requisi� prescri� per l’esercizio, ad esclusione del requisito di cui all’art. 

7, comma 1, letera f);  
c) esposizione irregolare della targa di cui all’art. 19, punto 9;  
d) per non aver messo in efficienza o sos�tuito l’autoveicolo al quale siano sta� riscontra� danni riparabili; 
e) inotemperanza agli ordini ad alle istruzioni impar�te dagli organi di vigilanza di cui all’art. 20, letera d); 
f) mancata predisposizione di servizio sos�tu�vo di cui all’art. 21, letera e);  
g) trasporto di persone, animali o cose non a�nen� il servizio di cui all’art. art. 22, letera b);  
h) inosservanza del divieto di fumare di cui all’art. 22, letera d);  
i) inosservanza del divieto di consumazione di cibi e bevande di cui all’art. 22, letera e).  

– CLASSE 3: da 7 a 30 giorni di sospensione dell’autorizzazione nei seguen� casi:  

a) guida con conducen� sprovvis� del requisito di cui all’art. 7, comma 1, letera f);  
b) manomissione del contachilometri di cui all’art. 19, comma 8, letera c);  
c) inotemperanza a quanto disposto all’art. 19, comma 1; 
d) inotemperanza a quanto disposto all’art. 20, letera e);  
e) interruzione di servizio di cui all’art. 22, letera a);  
f) chiedere compensi aggiun�vi rispeto alla tariffa contratata di cui all’art. 22, letera c). 
 

– CLASSE 4: da 30 a 90 giorni di sospensione nei seguen� casi:  

a) inotemperanza del divieto di procurarsi utenza al di fuori della rimessa o della sede del vetore di cui 
all’art. 17, comma 2;  
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b) inotemperanza al divieto di ubicare la sede opera�va del vetore al di fuori dal Comune di San Donato 
Milanese. 

 
Art. 28. Definizione ed es�nzione del procedimento disciplinare  

1. Sulla base del verbale di contravvenzione emesso dagli organi di controllo o dell'esposto ricevuto dai clien� 
l’Ufficio comunale competente provvede, entro i successivi 30 giorni, a dare no�zia dell'avvio del procedi-
mento, da redigersi ai sensi dell'art. 7 della legge n. 241 del 07.08.1990 e ss.mm.ii., mediante comunicazione 
personale al �tolare dell’autorizzazione, al fine di accertare l'accaduto, invitando contestualmente lo stesso 
a produrre per iscrito tute le osservazioni o deduzioni ritenute u�li al riguardo.  

2. L'interessato al procedimento è tenuto a fornire, in forma scrita, gli opportuni chiarimen� entro il termine 
di 15 giorni, decorren� dalla data di no�fica della comunicazione di avvio del procedimento.  

3. Sulla base della documentazione acquisita, l'Ufficio comunale competente definisce il procedimento disci-
plinare, sen�ta la Commissione Consul�va:  

a) entro i successivi 90 giorni decorren� dalla data di ricevimento dei chiarimen� di cui al punto 2;  
b) entro 120 giorni dalla data di no�fica della comunicazione di avvio del procedimento di cui al precedente 
comma 1, nel caso in cui tali chiarimen� non fossero forni� o fossero forni� tardivamente;  

applicando le sanzioni pecuniarie ed accessorie riconducibili al caso.  

4. Le sanzioni pecuniarie verranno irrogate dal Comando della Polizia Locale; i richiami e i provvedimen� di 
sospensione verranno emessi dall’Ufficio comunale competente.  

5. Qualora si ritenga che non vi sia luogo a procedere disciplinarmente, l'Ufficio comunale competente di-
spone l'archiviazione del caso dandone comunicazione scrita all'interessato.  
 
Art. 29. Revoca dell’autorizzazione all’esercizio di autonoleggio  

1. L’autorizzazione comunale di esercizio può essere revocata nei seguen� casi:  

a) per mancata otemperanza del divieto di cumulo, in capo ad una stessa persona, dell’autorizzazione per 
l’esercizio del servizio di autonoleggio con conducente e della licenza per l’esercizio del servizio taxi;  

b) per mancata otemperanza delle norme sulla trasferibilità dell’autorizzazione così come previsto dall’art. 
14;  

c) per aver riportato nell’ul�mo quinquennio la sospensione dell’autorizzazione di esercizio di durata com-
plessiva superiore a 90 giorni;  

d) quando il �tolare non sia più in possesso della prescrita patente di guida o comunque sia stato disposto 
dall'Autorità competente il ri�ro di tale patente.  

 
Art. 30. Decadenza dell’autorizzazione all’esercizio di autonoleggio  

1. L’autorizzazione per l’esercizio del servizio di noleggio con conducente a mezzo di autovetura decade oltre 
che nei casi di decesso dell’intestatario e nei casi di mancato inizio del servizio, così come disposto dall’art. 
18 del presente Regolamento, anche nei seguen� casi:  

• per perdita dei requisi� in capo al �tolare di cui all’art. 7, comma 1, letere c), d) e f).  
 
Art. 31 Procedura ed effe� della revoca e decadenza dell’autorizzazione  

1. I provvedimen� di revoca o di decadenza dell’autorizzazione di esercizio del servizio di noleggio con con-
ducente a mezzo di autovetura, di cui all’art. 29 e all’art. 30 del presente Regolamento, sono precedu� dalla 
comunicazione di avvio del procedimento all’interessato, ai sensi della legge n. 241/1990 e ss.mm.ii., con 
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contestuale assegnazione del termine di 30 giorni per consen�re all’interessato di regolarizzare la propria 
posizione nei confron� delle norme regolamentari.  

2. L’autorizzazione comunale di esercizio dichiarata revocata o decaduta è inefficace a tu� gli effe� dalla 
data di no�ficazione del rela�vo provvedimento.  

3. In caso di sospensione, decadenza o revoca dell’autorizzazione nessun indennizzo è dovuto dal Comune di 
San Donato Milanese al �tolare, all’erede, al collaboratore, all’assegnatario o al sos�tuto alla guida.  

 
TITOLO VI - DISPOSIZIONI FINALI 

 
Art. 32. Abrogazioni  

Con l’entrata in vigore del presente Regolamento si intendono abrogate tute le disposizioni in materia pre-
cedentemente emanate dall’Amministrazione Comunale di San Donato Milanese.  
 
Art. 33. Norma di rinvio  

La disciplina del servizio di noleggio da rimessa con conducente mediante autovetura prevista dal presente 
Regolamento è integrata da tute le disposizioni contenute nella L. 21/1992 e ss.mm.ii. e della legge regionale 
6/2012 e ss.mm.ii, non espressamente richiamate e dalle altre norme legisla�ve applicabili. 
 

 

 

 
 

 


